
MARZO: QUARESIMA 
Tema 
I cardini dell’educazione 

Parole chiave 
Ragione, religione, amorevolezza 

Versetto chiave 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza 
svanirà. (1 Cor 13, 8) 

Invocazione allo Spirito Santo 
Vieni in me, Spirito Santo: 
illumina la mia vita 
con la sapienza del vangelo. 

Vieni in me, Spirito Santo: 
donami un vero amore per Gesù 
e la forza di vivere come lui. 

Vieni in me, Spirito Santo: 
rendimi generoso nel perdono 
e seminatore di pace e di giustizia. 

Vieni in me, Spirito Santo: 
infondi in me il coraggio della verità 
che rende limpidi e sinceri. 

Vieni in me, Spirito Santo: 
liberami dalla schiavitù delle cose 
e aprimi alla donazione e all’amore. Amen. 
(S. Agostino) 

Parola di Dio 
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba 
o come cimbalo che strepita. 
E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi 
tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. 
E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la 
carità, a nulla mi servirebbe. 
La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, non 
manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode 
dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 
La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà e la conoscenza 
svanirà. Infatti, in modo imperfetto noi conosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. Ma quando verrà 
ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo 
da bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho eliminato ciò che è da bambino. 
Adesso noi vediamo in modo confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia a faccia. 
Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto. 
Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità! 
(1 Cor 13, 1-13) 

Testo di San Francesco di Sales 
La sopportazione dei difetti del prossimo è uno dei principali aspetti di quest'amore: Nostro Signore ce lo 
ha dimostrato sulla croce, avendo un cuore così dolce verso di noi ed amandoci così caramente; noi, dico, 
e anche coloro che gli procuravano la morte, e che si trovavano nel peccato più grave che un uomo possa 
commettere, poiché il peccato che i Giudei commisero fu una mostruosità di cattiveria. Nondimeno, il 
nostro dolce Salvatore aveva per essi pensieri d'amore, dandoci un esempio assolutamente impensabile 
nello scusare coloro che lo crocifiggevano e lo ingiuriavano con una incredibile rabbia, e cerca scusanti 
perché il Padre li perdoni nell'atto stesso del peccato e dell'ingiuria. Quanto siamo miserabili noi mortali! A 
mala pena riusciamo a dimenticare un'ingiuria molto tempo dopo che ci è stata rivolta. Tuttavia, colui che 
andrà incontro al suo prossimo con benedizioni di dolcezza, sarà il più perfetto imitatore di Nostro Signore. 
(Trattenimenti IV, 12) 

Testo di riflessione 
[Lo] spirito di famiglia è il terreno più propizio per le vocazioni; perciò, miei carissimi, noi dobbiamo 
gelosamente conservarlo ed accrescerlo. 



Parlando con amici, conoscenti, estranei, facciamo risplendere questo nostro spirito in tutta la sua luce, sia 
col contegno sempre gioviale e allegro, sia esaltando la felicità del nostro stato tutte le volte che se ne offre 
il destro. 
Facciamo dunque vivere intorno a noi quella famigliarità che il nostro buon Padre ci ha tanto caldamente 
ed efficacemente descritta nella sua memoranda lettera da Roma del 10 maggio 1884, che è il 
commentario più autentico del suo Sistema Preventivo. La potete leggere e rileggere, o miei cari, negli Atti 
del Capitolo Superiore (pag. 40-48); ed io faccio i più caldi voti perché gli alunni delle nostre Case di 
Noviziato e di Studentato la studino unitamente al Sistema preventivo con vero amore filiale, sì da 
imprimersela profondamente nella mente e nel cuore. Anzi, a rendere tale studio più agevole, la farò tra 
breve stampare in libretto a parte. 
(Don Paolo Albera, Lettera sulle vocazioni, 16) 

Silenzio e Adorazione 

Intercessioni 
Per il dono della conversione. 
Per i cristiani che si sono allontanati dalla fede. 
Per i giovani che desiderano una vita piena e bella, ma sono ancora lontani da Gesù e dalla Chiesa. 

Preghiera di affidamento 
Beata Maria Vergine, 
con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni 
che ti dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 
che mai si stanca di chinarsi con misericordia sull’umanità, 
afflitta dal male e ferita dal peccato, 
per guarirla e per salvarla. 
Accogli con benevolenza di Madre 
l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 
dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 
Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 
e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuori. 
Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 
e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 
benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 
ravviva e alimenta la fede; 
sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità; 
guida tutti noi nel cammino della santità. 
Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 
per i piccoli e i poveri, 
per gli esclusi e i sofferenti, 
per i peccatori e gli smarriti di cuore: 
raduna tutti sotto la tua protezione 
e tutti consegna al tuo diletto Figlio, il Signore nostro Gesù. 
Amen. 
(Affidamento a Maria Vergine di Fatima) 

Dalla preghiera alla vita (impegno concreto da vivere nelle CE/CEP) 
Fermarsi a pensare se l’azione intrapresa è, di fatto, in linea con i cardini del sistema preventivo. 
 


